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La Regione avrebbe dovuto assegnarli da tempo al Comune 

Chiusi nel cassetto 
ben centocinque 

miliardi per i trasporti 
Rischia di non essere attuato il piano triennale per il 
potenziamento - Telegramma dei sindacati confederali 

Per un avvallamento 

Chiuso il serpentone 
a via Santa Teresa 

Porse sotto la trafficatissima via S. Teresa degli Scalzi 
a due passi dal ponte della Sanità è stata individuata una 
profonda"/ojasme; , , . , . , , - . - x j r T { . 

La scoperta nfortunatamente è avvenuta in tempo per. 
evitare possibili tragedie, anche se solo per un puro caso. 
Sono stati gli addetti alla manutenzione dei semafori ad 
accorgersi della cosa. Ieri mattina mentre erano intenti 
al proprio lavoro all'altezza del numero civico 173 hanno 
notato una piccola fenditura nella strada dalla parte della 
corsia preferenziale solcata ogni giorno da centinaia di 
pullman e di taxi. 

dono stati subito avvertiti i vigili del fuoco giunti sul 
posto al comando dell'ingegner Ungaro. A prima vista sem
brava cosa di ordinaria amministrazione e invece, quando 
è stato calato il « cordino », una spècie di scandaglio per 
misurare la profondità del buco, che tutt'intorno presentava 
un sensibile avvallamento si è scoperta la verità. Il «cor
dino », infatti è sceso 'giù senza intoppi per buoni 20 metri. 
Immediatamente è stata allora disposta la sospensione del 
traffico lungo la corsia: pullman e taxi per ora continuano 
a passare ma dall'altro lato della strada. 

Stamattina inizieranno gli accertamenti dei tecnici del 
Comune: purtroppo non si può escludere l'ipotesi più infau
sta. E cioè che la strada possa essere del tutto chiusa al 
traffico per gli opportuni lavori di consolidamento. 

Presentata in consiglio regionale 

Interrogazione comunista 
sul « Nuovo Pellegrini » 

Una interrogazione è stata 
rivolta dai compagni Arman
do Del Prete e Sandra Bo-
nanni all'assessore alla Sani
tà Armando De Rosa per co
noscere quali disposizioni so
no state fornite agli ammini
stratori dell'ospedale dei Pel
legrini per quanto riguarda 
le divisioni ed i servizi da at
tivare nella nuova sede di Ca-
podichino. 

L'interrogazione, dopo aver 
ricordato le lotte delle popo
lazioni interessate all'apertu
ra del nosocomio, sottolinea 
la necessità che sia rispettato 
il deliberato della quinta com
missione consiliare del set
tembre del '76 affinchè nel 
nuovo ospedale iniziassero 

immediatamente l'attività i 
quattro settori di base (chi
rurgia, medicina, ostetricia e 
pe'diatria) oltre agli indispen
sabili servizi. 

Invece — continua l'inter
rogazione dei consiglieri re
gionali comunisti — che gli 
amministratori dell'ospedale, 
nell'imminenza dell'entrata 
in vigore dpi servìzio sanitario 
nazionale hanno deciso di al
loggiare presso la struttura 
di Capodichino la divisione 
di neurochirurgia, una super-
specialità deila quale quel 
territorio non ha alcun biso
gno tenendo anche conto che 
nella sola città di Napoli esi
stono ben sette divisioni • di 
questa specialità 

La giunta regionale conti
nua a tenere ben chiusi nel 
cassetto i 105 miliardi che da 
tempo avrebbe dovuto asse
gnare al Comune di Napoli 
per il potenziamento dei 
traspoti: 60 all'ATAN e 45 a! 
consorzio provinciale traspor
ti (ex TPN). 

L'intollerabile e purtroppo 
non eccezionale ritardo, vi
sto che ormai la principale 
attività della Giunta regionale 
sembra essere diventata quel
la di non utilizzare i fondi 
disponibili, è stato recente
mente denunciato anche dalla 
federazione provinciale auto
ferrotranvieri CGIL, CISL, 
UIL. 

Ecco il testo, assai elo
quente, inviato all'assessore 
competente: « Scrivente fede
razione sollecita la convoca
zione della riunione più volte 
richiesta per verificare im
pegno Regione Campania ad 
erogare alle aziende pubbli
che di trasporto napoletane i 
contributi finanziari da essa 
dovuti. La mancata erogazio
ne — continua il telegramma 
— creerà enormi difficoltà al
le aziende e intralcerà attua
zione piani triennali di inve
stimento concordati in occa
sione rinnovo integrativo A-
TAN e CTP. Pertanto è in
dispensabile che urgentemen
te sia fissata riunione... ». 

Inutile dire, perchè anche 
questa è diventata ormai una 
pessima consuetudine, che la 
riunione non è stata ancora 
convocata dalla giunta regio
nale. 

Ciò nonostante il Comune 
di Napoli è riuscito ugual
mente. facendo affidamento 
soltanto sulle entrate del 
proprio bilancio, a non ritar
dare — almeno finora — i 
tempi di attuazione del piano 
triennale per il potenziamen
to dei trasporti. Già sono 
stati consegnati, ad esempio, 
i primi autobus commissio
nati sia alla Sofer di Pozzuoli 
sia alla Fiat di Avellino ed 
altri arriveranno ad un ritmo 
di circa 30 al mese. Comples-
su^mente,, entro U 1981, do-: 
avrebbero essere * disponibili 
circa 500 nuovi automezzi per 
l'ATAN ed oltre 200 per il 
CTP. Ma tutto dipende dalla 
giunta regionale e dalla sua 
capacità — per la verità non 
ci vuole molto, basta firmare 
una delibera — per assegnare 
in tempo utile i fondi 

Nel frattempo però, anche 
il governo continua a distin
guersi per scelte e provvedi
menti assai discutibili. 

Il recente decreto con le 
norme per i bilanci e la fi
nanza locale, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 31 di
cembre '79, prevede infatti — 
come avverte un comunicato 
dell'amministrazione comuna
le — di ridurre almeno del 2 
per cento le entrate dei Co
muni e delle Province. In
somma. il costo della vita 
aumenta, l'inflazione riduce 
sensibilmente il potere d'ac
quisto della lira e il governo. 
come se tutto questo non e-
sistesse. non solo non au
menta le entrate, ma addirit
tura le riduce rispetto allo 
scorso anno. 

Per quanto riguarda i tra
sporti l 'cavarizia» del gover
no è ancora più sorprenden
te. Si prevede infatti di ero
gare risorse, in termini reali. 
inferiori del 10 per cento ri
spetto alle spese sostenute 
nel '79. e Ciò comporterà — 
qualora il Parlamento non 
modificasse tale normativa — 
è il commento dell'ammini
strazione comunale — un ul
teriore grave aumento delle 
tariffe nei trasporti pubbli
ci». 

Un universo di gente senza assistenza preme alle porte della riforma sanitaria 

Ora ammalarsi è permesso 
per 840 mila cittadini 

Usufruiranno gratuitamente delle prestazio ni, delle medicine, delle analisi e dei ricoveri 
in ospedale - Ma la Regione Campania è a ncora indietro - Oggi riunione della giunta 

«Brutta in fasce, bella in 
piazza ». E' un vecchio pro
verbio, usato a Napoli, quan
do m una famiglia nasce una 
bambina che, con tutta la 
buona volontà, non può pro
prio essere definita bella. 

Uria affermazione popolare 
che spesso, con il passare 
del tempo, trova riscontro 
nella realtà. 

Vuoi vedere che capiterà 
così anche per la riforma sa
nitaria, arrivata oggi al suo 
quarto giorno di vita, e che 
nella « Edizione Campania » 
è nata certamente bruttina? 
E' legittimo chiederselo. Ed 
è altrettanto legittimo nutri
re qualche speranza. 

Qualcosa, infatti, negli uf
fici della Regione, all'asses
sorato alla Sanità si sta fi
nalmente muovendo, in que
ste ore. La fase dell'» immo
bilismo totale» è in via di 
superamento sotto l'incalzare 
della sinistra in consiglio re
gionale, della stampa, del
l'opinione pubblica. Anzi c'è 
una grande agitazione, fre
netica addirittura, per supe
rare i gravi ritardi accumu
lati. Riunioni si accavallano 
a riunioni. La commissione 
appositamente costicr\'.a per 
coordinare l'attuazione della 
riforma in Campania, è al 
lavoro. Per cominciare si è 
scelto di intervenire per at
tuare gli articoli della legge 
più innovativi, quelli, cioè, 
che hanno reso i cittadini 
italiani uguali davanti alla 
jnalattia. Quelli per cui, dal 
1. gennaio, tutti, indistinta
mente, occupati, disoccupati, 
sottoccupati, dipendenti o 
non dipendtnti da altri, han
no diritto all'assistenza sani
taria. 

In Campania i non assisti
ti sono moltissimi. Ufficial

mente, stando ad un conteg
gio delle mutue, circa 840.000 
nella nostra regione, iniom-
ma, vivono un terzo del to
tale dei non assistiti di tutta 
Italia. Una cifra enorme. « Ma 
a mio avviso sono molti di 
più — ci ha detto il dottor 
Giuseppe Catenacci, coordina
tore del servizio regionale sa
lutano —. Bisogna tener pre
sente, infatti, i sotterfugi, 
più o meno leciti, a cui la 
gente in questi anni ha fatto 
ricorso pur di non dover es
sere costretta a pagare il me
dico, le medicine. Gente pe
nalizzata due volte: senza la
voro e danaro, ma anche sen
za assistenza. Costretta a ma-
scherare il suo stato attra
verso un parente compiacen
te per poter ottenere gratui
tamente la salvaguardia di 
un bene inestimabile, qual è 
la salute. Ora tutto questo 
finirà. Ognuno avrà diritto 
al suo medico di fiducia, 
scelto liberamente. Alle me
dicine, alle analisi, al ricove
ro in ospedale». 

Per rendere possibile que
sta « rivoluzione » (i già mu
tuati, per il momento stando 
ad un telegramma che sarà 
inviato dalla Regione ai di
versi enti in giornata, do
vranno continuare a rivol
gersi alla vecchia mutua e 
nel caso essa non prevedesse 
la scelta del medico, effet
tuarla) questa mattina in 
giunta regionale verranno di
scusse due diverse ipotesi di 
provvedimenti provvisori. E' 
stato necessario pensare ad 
essi perchè in questi mesi la 
giunta regionale e il partito 
che ne detiene la maggioran
za, la DC, ha preferito dila
niarsi in sterili crisi, piutto
sto che pensare all'istituzio
ne delle unità sanitarie e lo-

cali che sono la struttura 
portante dell'intera riforma. 

Se oggi ci fossero per gli 
840.000 non ci sarebbero pro
blemi. E invece ora bisogna 
frettolosamente trovare una 
soluzione. 

Quasi certamente verrà ap
provato il provvedimento die 
prevede che il neo-mutuato, o 
meglio l'assistito, dovrà far ri
ferimento per la scelta del 
medico e per tutti gli altri 
adempimenti alle sezioni ter
ritoriali dell'INAM. Se passe
rà, già da domani ognuno vi 
si potrà recare, munito dì cer
tificato di residenza, per i pri
mi adempimenti. 

La seconda ipotesi, meno 
probabile, è quella di deman
dare ai Comuni l'assistenza 
per questi cittadini. Ci sono 
però forti resistenze da par
te delle amministrazioni co
munali su cui cadrebbe un 
grosso onere di lavoro imme
diato mentre dovrebbero a-
spettare mesi per avere i fi
nanziamenti per l'istituzione 
dell'intero servizio. E nessun 
Comune della Campania è 

obiettivamente in grado di 
anticipare, per tanto tempo, 
somme di danaro ingenti qua
li saranno prevedibilmente 
quelle per il nuovo servizio 
sanitario. Sono, dunque, 840 
mila. Forse di più, anche fer
mandoci al solo dato ufficia
le è un piccolo esercito che 
bussa alle porte e a cui biso
gnerà dare delle risposte ra
pide e concrete. Farà molte 
domande, infatti. Richieste 
precise anche se estremamen
te variegate e dissimili. 

Come variegato e diverso è 
la coìnposizione di questo 
« esercito ». 

Studiarne la composizione 
non è facile. Ci sono i gio
vani, ma non troppo giova
ni da poter restare a carico 
di qualcuno ma ancora non 
in possesso di un lavoro sta
bile. I disoccupati. I sottoccu
pati. Quelli che di ogni lavo
ro provvisorione fanno quello 
definitivo. Ma solo per qual
che giorno. 

Ma ci sono anche situazio
ni « anomale » che potranno 
trovare finalmente una solu

zione. Il divorzio ne ha crea
te molte. E' capitato, infatti, 
che, al momento di separar
si, a carico di wn uomo sia 
rimasta la famiglia «vecchia» 
perché magari c'erano dei 
bambini, qualcuno più biso
gnoso di cure. La « nuova » 
moglie restava così senza as
sistenza. Oggi anche questo 
problema è stato risolto. 

Uno dei tanti. Per qualcu
no potrà anche sembrare 
marginale. Ma che serve a ca
pire ancora meglio le novità 
della legge entrata in vigore 
solo da qualche giorno, sotto 
la spinta dei partiti della si
nistra che l'hanno fermamen
te voluta, che hanno evitato 
con il loro impegno pressan
te che il suo inizio venisse 
fatto slittare. 

Sarebbe stata una sconfit
ta. E nel campo della salute 
nessuna battaglia va peni 
Battaglia che, in Campania. 
è ancora in gran parte da 
fare. x 

Marcella Camelli 

Domani a 
Portici 

manifestazione 
per la pace 

Manifestazione per la 
pace, contro l'installazio
ne dei missili nucleari in 
Italia, per la distensione 
tra i popoli domani a 
Portici indetta dal PCI, 
da Democrazia proletaria. 
PSDI e numerose orga
nizzazioni democratiche 
come l'Arci, il Sunia, le 
Acli, l'Udi, Cogidas e grup
pi di giovani cattolici. 

In mattinata, dalle ore 
10, in piazza S. Ciro e In 
viale da Vinci ci sarà 
una mostra e una raccol-" 
ta di firme. In serata, alle 
18. si svolgerà un corteo 
da piazza Foli fino a piaz
za S. Ciro dove parleran
no i senatori Nino Pasti 
e .Boris Ulianlch. 

E' accaduto l'altra notte 

I fascisti fracassano 
la lapide per Claudio 
Miccoli a Mergellina 

Proprio di fronte alla birreria di piazza San
nazaro dove fu assassinato il giovane 

Una squadracela fascista 
ha distrutto l'altra notte la la
pide che commemorava l'as
sassinio di Claudio Miccoli 
in piazza Sannazaro, a Mer
gellina. La lapide, messa a 
ricordo dell'aggressione del 
settembre del '78 proprio di 
fronte alla birreria dove Clau
dio insieme ad altri compagni 
fu aggredito mentre sedeva ai 
tavolini, è stata completamen
te sfasciata. 

Furono i compagni di Clau
dio a volere la lapide. Lo 
chiesero espressamente in un* 
assemblea del consiglio di 
quartiere che fu tenuta lo 

scorso settembre per com
memorare la morte del giova
ne di Chiaia e alla quale par
teciparono oltre i giovani che 
lo avevano conosciuto anche 
l'amministrazione comunale 

Ieri notte quella lapide che 
ricordava alla città il bar
baro assassinio fascista è sta
ta fracassata probabilmente 
dagli stessi fascisti che han
no attaccato i manifesti per 
la manifestazione di Almi-
rante di domenica. 

L'atto provocatorio è stato 
denunciato da un comunicato 
firmato dai compagni di Clau
dio di piazza Sannazaro. 

Slittano ad oggi le requisitorie di parte civile e PM 

Seduta ponte nel processo 
agli «autonomi del Sud» 

Respinte le richieste di alcuni difensori e la questione di incostituzionalità di 
alcuni articoli del codice penale - Cascello dice di non sapere nulla delle armi 

Dovevano parlare parte ci
vile e pubblico ministero nel
la seduta di ieri al processo 
agli i autonomi del Sud ». in
vece la seduta si è trasfor
mata in Una udienza « ponte » 
per le richieste rivolte alla 
corte dagli avvocati difensori 
e da uno degli imputati. -

Per effetto della lunga se
duta in camera di consiglio il 
processo è stato sospeso e 
solo stamane parleranno par
te civile e pubblico ministe
ro. In apertura di seduta, ie
ri, Guglielmo Casciello ha 
chiesto alla Corte di fare una 
dichiarazione ed ha affermato 

che le armi trovate nella sua 
falegnameria di Nola non e-
rano sue e che non erano 
neanche messe dai suoi «a-
mici ». E' stato tirato in bal
lo. a questo punto, il nome 
del capitano dei carabinieri 
Gustavo Piniero del quale è 
stata richiesta la presenza in 
aula per testimoniare sullo 
episodio. E' stata anche ven
tilata l'ipotesi che le armi 
siano state messe artatamen
te nel laboratorio di Nola. La 
richiesta, di una nuova te
stimonianza, visto che il di
battimento preliminare era 

stato chiuso è stata respinta. 
Si è avuta l'impressione 

che l'affermazione che le ar
mi non erano state messe 
dagli < amici » del Casciello 
sia stata dettata da una ne
cessità di non coinvolgere 
persone che sono attualmente 
sotto processo. 

Poi è toccato al difensore 
della Mazzei rivolgere alla 
corte una richiesta di incosti
tuzionalità. Secondo l'avvoca
to alcuni articoli del codice 
penale sono in contrasto con 
l'articolo 25 della costituzio
ne. La richiesta di rinvio alla 

suprema corte è stato respin
to. Poi c'è stata un'ulteriore 
richiesta per quanto riguarda 
l'imputato Mazzaro. Anche 
questa è stata respinta dalla 
corte, la quale però è stata 
costretta a restare in camera 
di consiglio per alcune ore e 
quindi si è registrato il rin
vio delle requisitorie di 
pubblio ministero e parte ci
vile. 

Il processo, quindi, ha re
gistrato un'improvvisa em
passe, ma che non dovrebbe 
allungare di molto il dibat
timento. 

Una singolare vicenda tributaria agli onori della cronaca 

Il contribuente Alfa sud: il Comune mi tassa troppo 
L'amministrazione di Acerra ha accolto il ricorso - Non una retti-fica ma una riduzione di due terzi - Interrogazione PCI al sindaco 

Anziana donna viveva 
tra immondizia e topi 

Viveva da mesi sola in un 
tugurio, un basso scuro e ma
leodorante. Non usciva mal 
fuori e ormai le sue condi
zioni di sopravvivenza aveva
no raggiunto un livello sub-
umano. E' la storia di Dolo 
res Fata una povera vecchiet
ta di Ki anni venuta solo ieri 
alla luce del sole. Sono stai.i 
gli inquilini del palazzo dove 
la donna ha abitato fino a 
ien ai numero civico 4 dJ 
via Confatone alla Salute ad 
avvertire la polizia. 

Ieri mattina è arrivata una 
telefonata ài «113»: «Cor
rete, c'è qui un basso da 

cui emana un tanfo insoppor
tabile: venite a vedere di 
che si tratta». Cosi è arri
vata una pattuglia della vo
lante al comando del capita
no Enzo Ma'iro del centro 
operativo insieme ~a un assi
stente sociale: in un secondo 
momento è stato richiesto 1' 
Intervento degli infermieri 

Per entrare nel basso gn 
infermieri della Croce Rossa 
hanno addirittura dovuto met
tersi le maschere anti-gas. 
L'anziana donna ridotta in 
uno stato di salute più che 
preoccupante è stata ricove
rata d'urgenza al Monaldl. 

Sembra che l'Alfasud non 
sia una buona contribuente 
per il Comune di Acerra. 
Almeno questa è l'impressio
ne che suscita una controver
sia sorta tempo fa tra lo 
stabilimento automobilistico 
che occupa una vasta area 
del territorio acerrano ed U 
Comune stesso a proposito 
dela tassa sui rifiuti solidi. 
Come ognuno ben sa, tutte le 
famiglie, le ditte commercia
li, le aziende devono pagare 
questa tassa al Comune dove 
è fissata la residènza fiscale. 

Per quello che riguarda le 
aziende' naturalmente, l'im
posta da pagare è proporzio
nata alla superficie occupata. 
Ed è stato proprio rispetto 
alla determinazione di que
st'ultima che è nata la con
troversia. Questa anzi sembra 
abbia raggiunto un accomo

damento non del-tutto chiaro 
tanto da indurre il gruppo 
consiliare comunista a pre
sentare una interrogazione al
la giunta. Vediamo breve
mente come stanno le cose. 

In un primo, momento era 
risultato che la superficie oc
cupata dalla fabbrica nel ter
ritorio comunale e quindi 
imponibile della tassa, era di 
204.000 metri quadrati. Su 
questa base l'ufficio tributi 
aveva calcolato una tassa pa
ri a 105 milioni all'anno. Se-
nonché le conclusioni rag
giunte dall'ufficio tributi non 
hanno trovate d'accordo la 
direzione aziendale. Ne sono 
seguite riunioni tra l'ammi
nistrazione comunale ed il 
rappresentante dell'Alfasud 
che. tra precisazioni, e retti
fiche, hanno raggiunto, alla 
fine, un accordo sulla tassa. 

Ma è stato proprio il conte
nuto di questo accordo che 
non ha convinto molto, anzi 
ha suscitato non poche per
plessità, inducendo, come ab
biamo già detto, il gruppo 
comunista a sollecitare chia
rimenti all'amministrazione 
DC-PSI. 

In effetti, quello che pre
sumibilmente poteva essere 
un aggiustamento, una retti
fica dell'imponibile, si è rive
lato tutt'altra cosa. Secondo 
l'accordo raggiunto, i tecnici 
del Comune avrebbero sba
gliato tutto. Solo facendo l'i
potesi di un grossolano erro
re può essere spiegato il fat
to che, per esempio, la su
perficie tassabile si è addirit
tura dimezzata passando da 
204.000 a 103.000 metri qua
drati e che l'ammontare deiia 
tassa si è ridotto quasi ad un 

terzo di quelo iniziale, pas
sando da 105 milioni ad ap
pena 44 milioni. 

Ecco perché i consiglieri 
comunisti di Acerra hanno 
chiesto "al sindaco, avvocato 
Ludovico Montano (de) di 
dare chiarimenti su questa 
vicenda per molti versi in
comprensibile. -

Nell'interrogazione rilevato 
che il Comune ha notificato 
all'Alfasud «per mezzo del
l'ufficio tributi, il 24 novem
bre 1979. la tassa con cui è 
stata iscritta nei ruoli della 
raccolta e trasporto dei rifiu
ti solidi urbani », si chiede di 
sapere le ragioni che hanno 
mosso all'annullamento di ta
le avviso, arrivando ad un 
ruolo diverso, notificato alla 
stessa Alfasud il 7 dicembre 
1979». . 

In 5 rapinano 
la sezione 
del PCI di 
Casardino 

Sono arrivati in cinque, 
pistole spianate,. l'altra 
sera verso le 20. nella se
zione PCI di Calandrino. 
A volto scopsrto, uno sui 
24-25 anni, gli altri solo dei 
ragazzini, con fare arro
gante hanno messo una 
decina di compagni, pre
senti in quel momento nel
la sezione, faccia al muro 
e hanno portato loro via 
tutti i soldi che avevano 
in tasca. 

Subito dopo sono . scap
pati via indisturbati, pro
tetti dal buio, facendo per
dere rapidamente le loro 
tracce. 

L'11 gennaio 
l'inaugurazione 

dell'anno 
giudiziario a Napoli 

Venerdì 11 con inizio alle 
ore 9,30 nel salone dei Busti 
a Castelcapuano si svolgerà 
l'inaugurazione dell'anno giu
diziario. 

Seguirà l'assemblea dei ma
gistrati del distretto, nel cor
so della quale verranno lette 
le relazioni del consiglio su
periore della magistratura e 
del ministero di Grazia e Giu
stizia sui problemi della rifor
ma, nonché quelle che ver
ranno. eventualmente, presen
tate dai rappresentanti degli 
ordini forensi, dalle associa
zioni di avvocati e procurato
ri e degli enti locali. 

Dopo la lettura delle rela
zioni si svolgerà un dibattito 
che avrà come tema i pro
blemi della giustizia 

u Unità 
vacanze 
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•ftOPOSTE PC* VACANZE f HIJtlSMO 

f i partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle ore 17,30, riunione com
missione Sanità e responsa
bili cellule ospedaliere sui 
problemi del personale con 
Minopoli, Calise e Sando-
menico; sempre alle 17.30 
assemblea degli artigiani 
con Formica. 
NELLE SEZIONI 

Torre Del Greco, ore 18,30, 
comitati direttivi della cit
tà con Bruni; Puorigrotta, 
ore 18,30, assemblea dei se
gretari di sezione e dei con
siglieri di quartiere sulla sa
nità con Cotroneo. 
SCUOLA DI PARTITO 

Sezione IV giornate, ore 
18.30. prima lezione del cor
so su «La nostra concezione 
dello Stato», con De Cesare; 
S. Giuseppe Porto, ore 18, 
prima lezione del corso di 
politica intemazionale con 
Spina; Vomero, ore 18^0, riu
nione della commissione 
femminile con Orpello. 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Si tiene domani in Federa
zione, con inizio alle ore 
9,30, la riunione del direttivo 
regionale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 4 gennaio 1979. 
Onomastico: Tito (domani: 
Amelio). 
LUTTO 

E* deceduta la signora An
gela Monticelli. Ai figli, al 
compagno Antonio Russo, se
gretario della sezione Balli-
rano e membro del comitato 
federale, al familiari tutti, le 
condoglianze dei comunisti di 
Barra, della federazione e 
della redazione dell'* Unità ». 
CULLA 

La casa dei compagni Ma
ria Fabbricatore e Pasquale 
Tedesco è stata allietata dal
la nascita di due gemelle, 
Lorena e Sabrina. Ai geni
tori ed al nonno compagno 
Alfredo Tedesco nostro dif
fusore del deposito locomo
tori FS gli auguri dei com
pagni della cellula SIP di 
Caserta e dell'»Unità». 
RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 
PERSEGUITATI 
POLITICI 

lì giorno 8 gennaio con 
inizio alle ore 17,30 m via 
Torino 16 è stata convocata 
la riunione del comitato di
rettivo provinciale dell'Asso
ciazione nazionale persegui
tati e licenziati per rappre

saglia politica. All'ordine del 
giorno sono le iniziative da 
intraprendere in merito alla 
decisione relativa alla ria
pertura dei termini previsti 
dalla legge 36 del 1974. 
RIPRENDONO I CORSI 
ALL'AMERICAN CENTER 

Da lunedi 7 gennaio ri
prendono le attività del
l'* American Studies Cen
ter». Compatibilmente con i 
posti ancora disponibili le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
inglese a tutti i livelli pos
sono essere effettuate presso 
la segreteria del centro in 
via Isernia. 
LUTTO 

E* morta' Maria Capodica-
so madre del compagno Mi
chele Di Mauro. 

Ai familiari tutti, ed in 
particolare al figlio Michele, 
le condoglianze dei comu
nisti di Soccavo e della reda
zione dell'* Unità». 
SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Zona CMaia-Hhricra: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiai* 77; via 
Merqellina 148. S. Ginapa* • San 
Ferdinando - Monrotatvarioj via 
Roma 348. . Marcai» - Pendino: 
piazza Garibaldi 11. Avvocate 
piazza Dante 71. Vicario - $ . Lo
renzo • Panoioroaloi via Carbonara 
83; Staz. Centralo c.*o Lucci 5; 

p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fona 201. 
S. Carlo Areno: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amineh 
Colli Amine! 249. Vomere Arencl-
la: via M. Pisciceli; 138; via L 

Giordano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37: via Simone 
Mirtini 80. Foorìorotta: p_rza Mar
cantonio Colonna 21 . Seccavo: via 
Epomeo 154. FonoolU corso Um
berto 47. Miai» • fecondigtii 

corso Secondigliene 174. PosHlìoo: 
via de: Casale S. lianoli: via l_ 
Siila 65. Pianora: ria Provinciale 
18. Chiaiano - MarianeUa - Pisci
nola: piazza Municipio 1 (Piscino
la). S. Gtov. • Teooccioi cso Ssn 

Giovanni 268; cso S. Giovanni 
641; Borsata Villa; cso S. Gio
vanni 480; cso S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; cso S. Gio
vanni 102; CJO 5. Giovanni 43 
bis. 

COMUNE DI VILLARICCA 
(Provincia di Napoli) 

E' indetta pubblica gara per il trasporto alunni per 
l'anno scolastico 1979/80. il prezzo base dell'appalto viene 
determinato per ogni corsa in lire 8.350 per trasporto 
presso scuole elementari e medie del centro e in lire 12.000 
per ogni corsa per le scuole elementari di Cancello Nero. 
Cerqua Landi, e Carmine. 

Il servizio andrà effettuato con pullman da 50 posti e 
sarà affidato alla ditta die avrà offerto la maggiore di
minuzione sui prezzi base sopraddetti. 

Chi intende partecipare alla gara dovrà presentare 
apposita istanza in bollo entro quìndici giorni decorrenti 
dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della- Regione 
Campania. 

IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Mastrantuono) 

COMUNE DI VILLARICCA 
(Provincia di Napoli) 

E* indetta licitazione privata per la fornitura di 
zione scolastica gratuita presso le scuole materne statali 
e comunali. 

La fornitura riguarderà solo il primo piatto caldo • 
pane da erogarsi durante l'anno scolastico 1979-1960 per 
gli effettivi giorni di lezione. 

L'aggiudicazione si intenderà fatta alla ditta che avrà 
offerto, in sede di gara, il prezzo più vantaggioso per il 
Comune. 

Le ditte interessate a partecipare alla gara possono 
farne richiesta in bollo entro quindici giorni dalla pubbli
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Mastranturjaj») 
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